
buenòum , & gubernandum per hebdomadam imam Pauperes vel Percqrìnas a- 
nim as. Q u i  aggiungo uno Strumento Lucchef e  dell’ Anno 790.  in cui lì 
v e d e  dotato il Moniilero delle Monache di San Vitale  in L uc ca  da Ja­
co p o  Diacono iniìeme c o l l ’ anneffo S pe d a le ,  in cui Pauperes duodecim una 
die per fingulas hebdomadas fujcipi ac pafci debeant, &  /¡ebdomada ante Paf- 
cha Balneum ibi calefiat, ut torà ipfa hebdomada ipji Pauperes laventur. 
D a l l ’ Archiv io A r c i v e fc o v i le  di L u c ca  traili quefta C a r t a .

M a principalmente in queili  ufizj di Car i tà  fi diilinfero una volta i 
M o n a c i  , a’ quali 1’ Ofpitalità e la cura de’ Poveri  era più che a gli altri 
raccomandata da i C a n o n i ,  o da i loro Santi l i l i tutori .  Noi  v e g g i a m o ,  
c h e  appena Santo Anfelmo circa l’ Anno 752. fondò l ’ infigne Monii lero 
di Nonantola in agro M u tin en fi, come s’ ha dalla fua Vita pretto il Ma- 
bilione nella Parte  I. del T o m o  IV .  A cl. Sanelor. Ord. Sancii Bened. che 
Hofpitium ad fufeipiendos Hofpites &  Peregrinos magno cum fiudio illic cedi- 
ficavit : de quibus illic die nocluque cura maxima &  folicitudo f u i t , ut nullus 

ànde fine refeclionìs mifericordia abire poffet. D o p o  altre parole foggiugne 
quell ’ antico Scrittore: H inc inter cetera bona , qua eg it , Hofpitalitatem di- 
Ugens, omniumque Pauperum curam folicite a g en s , Hofpìtia atque Senodo- 
ckia perplura confiituere curavit. Pofcia fa menzione di uno Spedale da lui 
londato prope Monafierìum fere quatuor millia , cioè nel L u o g o ,  che o g ­
gidì è appellato i l  Paffo di Santo Ambrofiio, pretto il Fiume Scultenna , 
o fia Pa na ro ,  nella Via Claudia , che alcuni contra l’ ufo de i noilri M a g ­
giori  chiamano Emilia , ad fufeipiendos Debiìes & Feminas , qui ad M o- 
nafierium venire non poterant . Egli  parimente fabbricò due Spedali nel 
territorio di V i c e n z a , in cui quotidie Pauperes & Debiles , e nelle K a -  
lende di ogni Mefe Pauperes ducenti pafeebantur. Cos ì  Fulrado Abbate 
di San Dioniiìo di P a r i g i , come apparifee da gli Annali Benedettini all ’ 
A n n o  7 7 7 .  lafciò per T ei la m ento  tutti i fuoi Beni alla Bafilica di San 
D io n i f i o ,  acciocché fe n’ impiegattero tutte le rendite in alimento de’ Ser- 
vi  di D i o  , &  fufeeptionem Hofpitum  , & in Eleemofynam fynodicorum P a u ­
perum  , feu  matriculariorum , Viduarum , &  Orphanorum . Chiamavanfi  M a­
tricolar] que’ P o v e r i , eh’ erano deferirti nella matricola della Chiefa per 
effere alimentati colle entrate di effa Chiefa ; o pure abitavano nella 
Matricola , o fia cafa contigua al T e m p i o ,  nella quale venivano nudri- 
ti . Tralafc io  altri affaiffimi efempli limili , che fi leggono in Libri ilam- 
p a t i , per moilrare con Documenti  non peranche dati  alla l u c e ,  che gli 
altri Eccieiìail ici  e Laici  facevano a gara per efercitare la Mifericordia 
ve r fo  i Po ver i  colla fondazione di moltittime C a f e  pie in loro aiuto . Il 
c h e  quantunque foffe cofa familiare in quafi tutte le Città , pure potrò
io più facilmente comprovare colla fola Città di L ucca  , la quale in a- 
ve r  fortunatamente confervate le Carré della fua Chiefa , forfè non ha 

.pari in I t a l i a . Pertanto mi fi prefenta in primo luogo uno Strumento
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